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PER CELEBRARE IL 55 DELLA RIVOLUZIONE D'OTTOBRE 

Domani alle ore 10 all'Adriano 
incontro popolare con il P C I 

Parleranno i compagni Pietro Ingrao e Luigi Petroselli - Prima tappa nella campagna 
di tesseramento per il 1973 - Eccezionali impegni per una grande diffusione del'« Unità » 

Appuntamento domani mat
tina, alle ore 10, al teatro 
Adriano, del comunisti, dei 
lavoratori e dei democratici 
romani per la celebrazione 
del SS. anniversario della Ri
voluzione socialista d'Otto
bre. Parleranno I compagni 
Luigi Petroselli e Pietro 
Ingrao. 

Intorno alla manifestazio
ne si è avuta In questi gior
ni, e prosegue anche nelle 
ultime ore, una larga e ap
passionata mobilitazione del 
Partito per assicurare una 
forte partecipazione popola
re. Carovane di pullman, 
con bandiere rosse e stri
scioni, sono annunciate da 
diversi quartieri e rioni del
la città. Dalla zona Sud par
tiranno per l'Adriano quat
tro pullman: si muoveranno 
da Villa Gordiani, Cinecittà, 

Nuova Tuscolana e Cento-
celle. Altre carovane di au
to e di pullman partiranno 
da Prenestino, Appio Latino, 
Torre Spaccata, Quarticclo-
lo, Ottavia e San Basilio. 

La manifestazione di do
menica sarà anche un'occa
sione per tirare un primo 
bilancio del tesseramento al 
PCI per l'anno nuovo e sa
rà nello stesso tempo un 
momento della mobilitazione 
del Partito nell'azione per 
abbattere il governo Andreot-
ti-Malagodl. Significativi so
no I nuovi successi raggiun
ti dalle sezioni nella cam
pagna per II tesseramento 
e reclutamento al Partito. 
Altre centinaia di tessere so
no state consegnate anche 
ieri dalle organizzazioni co
muniste che si preparano a 
presentare il bilancio delle 

« 10 giornate » nella manife
stazione di domani. Si man
tiene alto il ritmo del rin
novo delle tessere per il 
1973 mentre risultati di ri
lievo si continuano a regi
strare nella campagna di 
proselitismo. Dei 419 com
pagni già tesserati a Genza-
no ben 41 sono I nuovi iscrit
ti. A Palombara su 80 tes
serati (pari al 60 per cento) 
ben 28 compagni hanno chie
sto per la prima volta la 
tessera del PCI. A Nuova 
Alessandrina I reclutati so
no già 14, a Portonacclo 6, 
a Salario 7; le segnalazioni 
aumentano in ogni Sezione 
di giorno In giorno. 

La cellula dell'OMI ha 
raggiunto il 100 per cento 
con 4 reclutati; la sezio
ne San Paolo ha tesserato 
61 compagni tra I quali 5 

sono I nuovi Iscritti; la se
zione Donna Olimpia ne ha 
rinnovate 76 con 5 recluta
ti. Nella giornata di Ieri so
no state intanto regolarizza
te In Federazione altre tes
sere dalle seguenti sezioni: 
Tor de' Cenci, Spinacelo, 
Monterotondo Scalo, Tufello, 
Montesacro, Garbatella, Lau
rentina, Aricela, Cocclano, 
Maccarese, Valle Aurelia, 
Montecelio, Italia, Testaccio, 
Portonacclo, Monte Mario. 

La Federazione ha comuni
cato che gli uffici dell'am
ministrazione funzioneranno 
domani mattina all'Adriano 
per permettere a tutte le se
zioni di effettuare ulteriori 
versamenti per il tessera
mento. 

• * * 
I circoli giovanili e le se

zioni di Roma e della pro

vincia hanno raggiunto gli 
obiettivi fissati per le diffu
sioni straordinarie dell'Uni
tà: nelle due domeniche del 
29 ottobre x del 5 novembre, 
le due giornate dedicate alla 
diffusione, sono pienamente 
riuscite. Su un obiettivo, 
per ciascuna domenica di 
40.000 copie, ne sono state 
diffuse il 29 ottobre 41.450 e 
41.100 il 5 novembre. La 
stragrande maggioranza del
le sezioni e dei circoli hanno 
realizzato il proprio obietti
vo. Anche per domani, in 
occasione della manifestazio
ne all'Adriano per la cele
brazione del 7 novembre, si 
effettuerà una forte diffu
sione. I diffusori, prima di 
convogliare all'Adriano, dif
fonderanno l'Unità nelle zo
ne della città e della pro
vincia. 

Gli assassini di Tiffany e Giuliano Carabei stanno per essere identificati ? 

AD UNA SVOLTA L'INCHIESTA 
SUL GIALLO DI MARTIGNANO 

Su alcuni personaggi che compaiono nel dossier del delitto l'« atten
zione » degli inquirenti - Erano del lo stesso giro del play-boy triestino 

Giuliano Carabei e la fotomodella Tiffany 

Stamane giornata di lotta dei giovani di tutti gli istituti medi 

Corteo degli studenti dal Colosseo 
L'appuntamento è per le 9,30 - Allo sciopero indetto da comitati unitari hanno aderito la FGCI, la FGS, la Camera del lavoro, il 
Consiglio di fabbrica della Fatme e della Fiat di Grottarossa, i lavoratori dell'Autovox - Solidarietà del sindacato CGIL-scuola 

Gli studenti delle scuole me
die scioperano oggi contro la 
repressione e la circolare Scal-
faro, per il rinnovamento del
la scuola. L'appuntamento è 
per le 9,30 al Colosseo, da do
ve i giovani manifesteranno 
in corteo fino al ministero 
della Pubblica Istruzione. 

Alla protesta — indetta dai 
comitati unitari di 10 istituti — 
hanno aderito la FGCI, la 
FGS e la Camera del lavoro 
che ha invitato <r tutti i sin
dacati di categoria ad espri
mere ai giovani in lotta la 
concreta solidarietà dei lavo
ratori romani e a partecipare 
con delegazioni alla manife
stazione che partirà dal Co
losseo». Hanno dato la loro 
adesione anche il Consiglio di 
fabbrica della Fatme e del
la Fiat di Grottarossa, i lavo
ratori dell'Autovox. il circolo 
culturale di Centocelle e il 
gruppo lavoro di teatro. Il sin
dacato provinciale della CGIL-
Scuola. da parte sua. ha 
«spresso « il più completo ap
poggio agli studenti in lotta 
contro la circolare Scalfaro 
per la democrazia e la rifor
ma della scuola » e ha invita
to « il personale docente e 
non docente a favorire in ogni 
istituto la riuscita della mani
festazione ». 

Le intimidazioni poliziesche. 
che hanno cercato di impedire 
megafonaggi e altre attività 
di propaganda davanti alle 
scuole, le aggressioni fasciste. 
lasciate per lo più impunite da 
poliziotti e magistratura, il 
tentativo di ingabbiare il dirit
to di assemblea degli studen
ti. hanno indicato chiaramen
te quali sono gli interventi 
concreti che il governo di 
centrodestra intende operare. 
« A questa manovra governa
tiva — è scritto in un volanti
no dei comitati unitari — ten
dente a perpetuare lo stato di 
«aos in cui versa la scuola 
italiana, sta rispondendo in 
questi giorni la mobilitazione 
degli studenti e dei professori 
impegnati sui temi del rinno
vamento culturale e di una 
profonda trasformazione del
la scuola ». Nell'appello firma
to dai comitati unitari degli 
istituti Croce. Archimede. Gio-
gi. Plinio. Mamiani. Malpighi. 
Cine-TV, Visconti. Virgilio. 
ITI Liceo scientifico si affer
ma. inoltre, che e gli studenti 
romani scendono in lotta per 
rivendicare la costruzione nel
le scuole di una democrazia 
organizzata fondata sul defi
nitivo consolidamento delle 
assemblee, dei collettivi, dei 
gruppi di studio, conquistati in 
questi anni ». 

Solidarietà 
a Rieti 
con gli allievi 
dell'Agrario 

A RIETI tutti gli istituti me
di superiori — ad eccezione di 
uno — si sono astenuti ieri dal
le lezioni e hanno manifesta
to in corteo per le vie della 
città esprimendo la propria 
solidarietà con gli allievi del
l'istituto agrario che rivendi
ne l'unificazione delle sedi 
scolastiche e Io sdoppiamento 
di una terza classe che at 
tualmente ospita 43 alunni. I 
giovani dell'* agrario » sono in 
agitazione da sei giorni, ma da 
parte del consiglio di ammini 
•trazione dell'istituto non si è 
avuto finora nessuno interven 
to per sbloccare la situazione. 
vanendo incontro alle esiges
se digli studenti. 

Profilo delle scuole medie secondarie - 2) CROCE 

COSTA ALLA PROVINCIA 
200 MILIONI ALL'ANNO 
Il liceo scientifico Benedet

to Croce è sistemato in via 
Palestro, vicino piazza Indi
pendenza, in un edificio pri
vato dì sei piani preso in af
fitto dalla amministrazione 
provinciale per quasi 200 mi
lioni all'anno. Manca la pale
stra e un'aula magna, non 

esistono attrezzature di labo
ratorio. 

Preside incaricata è la pro
fessoressa Stefania D'Andrea. 
Gli studenti sono circa 1300, 
suddivisi in 36 classi. Il col
legio dei professori è com
posto di 80 insegnanti. 

Il liceo scientifico Benedetto Croce, in via Palestro 

Aule sovraffollate, manca la palestra, non 
esistono attrezzature di laboratorio - Le pro
vocazioni partono dalla sede del « fronte 
della gioventù » di via Sommacampagna 
Uno sparuto gruppetto di insegnanti sostie
ne gli attivisti dell'estrema destra - « Ma 
la maggioranza degli studenti ha una co-
scienza antifascista » - L'impegno per col-
legare gli obiettivi immediati ai temi più 
generali - Limiti di esperienze del passato 

Un liceo tormentato da disagi edilizi 
e dalle ripetute aggressioni fasciste 

in breve 
LEGA AUTONOMIE — Os

si, nel salone del Consiglio co
munale di Genazzano, avrà tao* 
90 il convegno della Lesa per 
le Autonomìe e i Poteri Locali. 
Tema del dibattito, che inizie-
rà alle 9 , sarà: « Le deleghe ai 
Comuni ed asti altri Enti loca
li delle funzioni amministratóre 
trasferite alle Regioni ed i bi
lanci dì previsione per il *73». 

FLAMINIO — Onesta sera, 
alle ore 18, al circolo culturale 
Flaminio, in piazza Perin del 
Vaga 4 (vicino piazza Melozzo 
da Forlì) verrà proiettato il 
film • La fabbrica », di Lucio 
Libertini. Seguirà un dibattito, 
cui interverranno la cellula co
munista di Grottarossa e sinda
calisti della Federazione unita
ria dei metalmeccanici. 

COOPERATIVE — Oggi a 
Genzano, nell'Aula magna del
l'Istituto professionale, alle ore 
17,30. assemblea dei soci delle 
cooperative di abitazione dei 
Castelli Romani promosso dal
le cooperative « Vivere Meglio». 
« Rinascita Nettunese», « Coop. 
casa Anzio », « Rinascita '72 
Arìccia ». 

Partecipano la FILLEA-
CGIL provinciate, la CdL di Al
bano, consiglieri comunali e sin
daci dei Castelli, i dirigenti 
della Federcoop Ciliberti, Gra
ziosi, Gramaccione. 

REDUCI — Domani 
luogo il IX congresso provin
ciale dell'Associazione naziona
le reduci daila prigionia, dall'in
ternamento e dalla guerra di 
Liberazione. Il IX congresso, 
che si terrà nella sala Artisti-
co-operaia in via della Gre
ca, 4 , avrà come tema: «Il con
tributo dei reduci alla edifica
zione della società moderna », 
su indicazioni del tema del 
congresso nazionale che si ter
ra nei giorni S, 9 e IO di
cembre . 

Relegato in un edificio, che 
originariamente era destinato 
ad uitìci, privo di attrezzature 
di laooratono, senza palestra, 
con classi sovraffollate; sot
toposto a ripetute provocazio
ni ed assalti dei fascisti che 
trovano quaiche appoggio an
che in alcuni insegnami, il li
ceo scientifico Benedetto Cro
ce è uno degli istituti più tor
mentati, dove molti degli ele
menti delia crisi della scuo
la si ritrovano qui sommati 
tutti insieme, a cominciare 
da quello drammatico delle 
condizioni edilizie. 

Aperto cinque anni fa, acco
glie oggi circa 1.300 studenti, 
un centinaio in meno rispet
to all'anno scorso. Il consi
glio di presidenza, che colla 
bora con la preside Stefania 
D'Andrea, è stato eletto con 
un blocco di 48 insegnanti mo
derati e di destra. A questo 
gruppo si contrappongono i 
professori democratici e di 
sinistra che sono 20-30 di cui 
16 iscritti alla CGIL Scuola. 
«Per contrastare il sindacato 
confederale, rafforzatosi ri
spetto ai mesi passati — so
stiene il professor Vincenzo 
Zappa — ha cercato quest'an
no di uscire allo scoperto 
una sezione della Cisnal, il sin
dacato fascista, che raccoglie 
4-5 missini ». 

Questo gruppetto di fascisti 
tiene stretti legami con il 
« fronte della gioventù », che 
ha sede in via Sommacampa
gna, alle spalle del « Croce », 
facilmente raggiungibile at
traverso il cortile comunican
te con una scala secondaria 
del liceo, un passaggio utiliz 
zato dai camerati-esterni, che 
hanno trovato più volte via 
libera per dare man forte ad 
una dozzina di sedicenti stu
denti « nazional-rivoluzionari». 
SI coglie così. In maniera evi
dente, II legame intercorrente 
tra le organizzazioni del MSI 

e le provocazioni fasciste, che 
ricevono, in buona o mala 
fede, appoggi anche dentro la 
scuola. 

Di momenti di tensione e 
di scontri violenti per respin
gere le aggressioni teppistiche 
l'istituto di via Palestro ne 
ha vissuti diversi. « Secondo 
me in questi ultimi tempi — 
dice Claudio Gerardi, 1«-D — 
l'estrema destra ha perso par
te della sua forza all'interno 
del nostro liceo soprattutto 
dopo un contrasto che ci è 
stato sullo eia da seguire tra 
"fronte della gioventù" , e 
"avanguardia nazionale". A 
questa perdita adesso si spe
ra di supplire facendo sempre 
più ricorso a picchiatori ester
ni, alcuni ex studenti del 
Croce ». 

All'attività squadrista il 
MSI abbina, ma con scarsis
simo successo, una propagan
da che è il risultato di un 
abborracciamento di proposte 
a volte demagogiche e a vol
te apertamente reazionarie. 
« Studenti la contestazione è 
fallita, venite con noi-. la col
pa è della partitocrazia», è 
questo Io stile di alcuni vo
lantini distribuiti insieme ad 
altri che dicevano: « vogliamo 
una scuota selettiva.- esiste 
solo ti privilegio della cul
tura ». 

Ma la lotta degli anni scorsi, 
nonostante le . difficoltà e la 
divisione, spesso diventata 
contrapposizione, tra FGCI e 
gruppi estremisti («avanguar
dia operaia », « lotta conti
nua». anarchici) ha lasciato 
un segno. *La maggioranza 
degli studenti ha una coscien
za antifascista — afferma An
tonella CalvanI, 2»-C — anche 
se poi non tutti riescono a 
svilupparla fino a contenuti di 
contestazione delle attuali 
strutture scolastiche « non 

scolastiche». uCiò dipende — 
interviene Luisiana Barba, 
la-B — pure dal fatto che riu
nioni e collettivi vanno avan
ti con un andazzo che non 
avvicina tutti gli studenti. Si 
ripetono spesso i soliti discor
si e non sono in pochi a tro
varsi a disagio perchè non ca
piscono nemmeno il linguaggio 
che viene usato». 

a Ci sono molti — precisa 
Stefano Carabini, 2»C — che 
hanno voglia di apprendere, 
di capire qualcosa oltre quel
lo che si sludta o si dovrebbe 
studiare. C'è un bisogno dif
fuso da parte degli studenti 
di sapere e di impegnarsi 
concretamente. Ma sono stati 
commessi alcuni errori per 
cui non sempre è stata stimo
lata la partecipazione di tut
ti. A ciò si aggiunga che qua
si mai è stato trovato un soli
do rapporto unitario con i do-
centi progressisti ». Così si so
no di frequente sfilacciati. 
hanno perso mordente i col
lettivi. Per giunta le riunioni 
si svolgono in giorni diversi 
a seconda dei piani dove sono 
collocate le classi, non essen
doci un'aula dove poter svol
gere un'assemblea generale 
Sarà quindi soddisfatto i'on. 
Scalfaro che nella sua circo

lare dello scorso ottobre fur
bescamente e gesuiticamente 
ha scritto: «Ovviamente negli 
istituti che difettano di locali 
idonei e sufficienti l'assemblea 
non potrà svolgersi se non at
traverso rappresentanti di 
classe.- ». 

«Il compito più arduo — 
dichiara Antonio Petrilli, 3»-F 
— rimane quello di dare una 
struttura organizzata ai nostri 
collettivi, e di rapportare le 
rivendicazioni specifiche con
tro i disagi edilizi, per un nuo
vo modo di studiare e gestire 
la scuola, ai temi più gene
rali ». 

Spesso si oscilla dalla trat
tazione di argomenti eccessi
vamente astratti ad altri più 
angustamente corporativi. ET 
nel nesso, invece, tra obiettivi 
immediati e battaglia comples
siva per la trasformazione del
la società che deve essere ri
lanciato il movimento degli 
studenti. Di questa verità i 
giovani del liceo scientifico 
Croce si dicono convinti. Lo 
sforzo, anche per loro, è di 
tradurre questa consapevolez
za in intervento concreto e 
continuato. 

gì. bo. 

Morta la moglie di Frank Coppola 
La moglie di Frank Coppola, 

il noto bosi mafioso rinchiuso 
nelle carceri deirUcclardone, 
è morta due giorni fa nella 
clinica S. Anna di Tor San Lo
renza. Anna Chimentl, così sì 
chiamava la donna, aveva 70 
anni ed era sofferente da di
verso tempo di disturbi circo
latori. Era stata ricoverata an
che al Policlinico di Roma • 

successivamente trasferita nel
la clinica di Tor San Lorenzo 
Al momento del decesso era 
presente. Insieme alla figlia 
Pietra, anche Frank Coppola 
lì quale era stato accompa
gnato a Roma da due carabi
nieri. Dopo i funerali Frank 
Coppola è rientrato nel carce
re di Partlnlco. 

L'inchiesta sull'assassinio di 
Tiffany e Giuliano Carabei. la 
modella negra e il play boy 
trovati uccisi nel dicembre 
dell'anno scorso sulla riva 
del lago di Martignano, è 
giunta ad una svolta decisi
va? Gli assassini stanno per 
essere identificati, dopo un
dici mesi di indagini? Per 
ora gli inquirenti mantengo
no su tutta la vicenda il più 
stretto riserbo: tuttavia — 
secondo voci e indiscrezioni 
trapelate — avrebbero con
centrato la loro attenzione su 
un numero piuttosto ristretto 
di personaggi che compaiono 
nel voluminoso dossier del 
duplice delitto. Per il mo
mento si tratterebbe solo di 
sospetti, di indizi. Manca an
cora qualche anello alla rico
struzione eseguita, in questi 
undici mesi, dal magistrato 
perché quelli che, adesso, so
no solo dei sospetti si tra
sformino in prove, tali da 
poter inchiodare i responsa
bili del delitto. 

Di questi personaggi si sa 
che appartengono alla cosid
detta jet-society, tutta gente 
molto nota nel mondo dei 
night-club romani.- Lo stesso 
giro, insomma, di Giuliano 
Carabei. E non è un caso, 
certo, che il nome del play 
boy triestino assassinato è 
stato più volte associato a 
quello dei protagonisti, in un 
modo o nell'altro, della vicen
da de l : « Number One », il 
locale notturno di via Lucul-
lo al centro di un traffico 
di droga ed altri «affari», 
come il traffico di quadri e 
il « contrabbando » di valuta 
all'estero. Sia Giuliano Ca
rabei che la sua amica, ol
tretutto, erano tra i frequen
tatori del night, tra i più as
sidui. 

Niente di più facile, quindi. 
che il Carabei (forse anche 
Tiffany Hoyweld) fosse ve
nuto a conoscenza di molte 
cose, magari su un giro di 
droga. Forse, si dice negli 
ambienti giudiziari, ricatta
va qualcuno che, alla fine, si 
è stancato di pagare 11 suo 
silenzio. E cosi I due giovani, 
divenuti pericolosi, troppo 
« scomodi )•. sono stati attirati 
in un tranello sulla riva del 
lago di Martignano, a pochi 
chilometri da Roma, e qui 
sono stati uccisi a revolve
rate. 

E' chiaro, sono solo suppo
sizioni. Un fatto è certo, co
munque. Tiffany e il suo ami
co sono stati uccisi. E* questo 
il risultato delle perizie me
dico-legali che hanno defini
tivamente smentito la tesi, 
adottata fin dal primo momen
to dai carabinieri, dell'omici-
dio suicidio: che. cioè. Giulia
no Carabei avrebbe ucciso la 
ragazza e poi avrebbe rivolto 
l'arma contro sé stesso. Mo
vente. la gelosia. 

Ma i periti avrebbero ac
certato, viceversa, che i due 
giovani sono stati assassinati 
con due pistole diverse. Tif
fany. infatti, è stata uccisa 
con due colpi esplosi da una 
vecchia calibro 9. La pistola 
è stata trovata sul luogo del 
delitto. Dalla rivoltella è par
tito anche un terzo colpo, ma 
la terza pallottola non è stata 
mai trovata. I carabinieri dis
sero subito che quel colpo 
aveva ucciso Giuliano Carabei 
e che, dopo aver passato da 
parte a parte il corpo della 
vittima, si sarebbe persa. In
vece I periti avrebbero sta
bilito che il play boy è stato 
ucciso con una pistola diver
sa, non una calibro 9, ma 
una 7.65. 

E bisogna ricordare che sul
la pistola trovata accanto al 
cadaveri non sono state rile
vate impronte: che la prova 
del guanto di paraffina sul
le mani del Carabei ha dato 
esito negativo. Infine c'era 
la strana posizione in cui è 
stato trovato il cadavere del 
giovane, come se fosse stato 
infilato sotto un cespuglio di 
rovi. 

Sono proprio ì risultati del
le perizie medico-legali ad 
aver riaperto il «caso» che, 
tuttavia, non era mai stato 
archiviato. Anzi, il magistra
to inquirente aveva prosegui
to nelle indagini aprendo un 
procedimento per duplice omi
cidio ad opera di ignoti. 

I risultati della perizia gli 
hanno dato ora pienamente 
ragione confermando la tesi 
del duplice omicidio. Si trat
ta ora di vedere — e In questo 
senso 1 prossimi giorni potreb
bero essere davvero decisivi — 
se resterà un duplice omicidio 
ad opera di ignoti o se l'as
sassino (o gli assassini) saran
no Identificati; se. cioè, agli 
Indizi e ai sospetti si assom
meranno prove tali da poter 
portare alle relative IncTlmi-

i nazioni. 

Denuncia alla magistratura 

Detenuto in gravi condizioni 
dimesso dall'ospedale 

e rimandato in carcere 
Un esposto che rivela le dram

matiche condizioni dell'organiz
zazione carceraria è stato pre
sentato da una avvocatessa. 
Maria Vittoria Palmeri, che di
fende un detenuto, tale P.N. 
Il legale nella denuncia riferi
sce che il suo cliente, per gra
vi disturbi alle vie urinarie. 
qualche tempo fa, era stato tra
sferito da « Regina Coeli > al 
San Camillo e dopo una lunga 
degenza sottoposto ad un inter
vento chirurgico per l'asporta
zione di una ciste e di un rene. 

L'intervento era estremamen
te delicato date le condizioni 
di deperimento e anemia del 
detenuto che pesava appena 49 
chili. L'operazione fu compiuta 
l'il ottobre scorso e il 25. a 
distanza di 14 giorni. P.N. fu 
dimesso dall'ospedale « in .con
dizioni che è poco definire tra
giche: la ferita era ancora 
aperta e in suppurazione, le 

condizioni generali scadentissime 
tanto che il carcerato non po
teva neppure reggersi in pie
di ». Secondo l'avvocatessa al 
detenuto, al momento di usci
re dall'ospedale, non fu dato 
neppure il tempo di rivestirsi: 
in pigiama lo riportarono sen7a 
nessuna cautela all'altro carco 
re. Rebibbia. Il viaggio fu atro
ce a causa dei continui dolori. 
Quando giunse in carcere P.N. 
si accasciò privo di sensi. Fu 
visitato subito dal direttore sa
nitario professor Bonomolo il 
quale. dice l'avvocatessa' 
« espresse la più profonda me 
raviglia che fosse stato dimesso 
in quelle condizioni ». Così con 
l'ambulanza il detenuto fu por
tato al Centro clinico di Regina 
Coeli. Ora è ancora ricoverato. 
ma le sue condizioni peggio
rano: emorragia, febbre, pê o 
di appena 45 chili. 

Dichiarazione della compagna Marcialis 

Regione: la giunta tace 
sulla legge per la casa 
Il dibattito sulla pesante situazione economica del Lazio, aperto su 

una mozione del gruppo comunista, sarà ripreso quanto prima dal con
siglio regionale. Dopo l'illustrazione della mozione da parie del compagno 
Paolo Ciolì, segretario regionale del PCI, la discussione che ne è seguita 
ha registrato alcune inconcludenti battute della OC e della giunta regio
nale. Sia il partito di maggioranza che la giunta hanno inlatti lino a questo 
momento eluso i problemi sollevati dalla mozione e dal compagno Cioli. 
Anche il presidente Cipriani, nel suo intervento, non ha detto niente di 
nuovo, ne ha indicato alcun provvedimento o iniziativa della giunta per 
fronteggiare la pesante situazione. Gravissimo è stato poi l'assoluto si
lenzio di Cipriani sul grosso problema dell'edilizia popolare e dell'appli
cazione della legge sulla casa. Su questo argomento abbiamo chiesto un 
parere alla compagna Giuseppina Marcialis, consigliere regionale. 

«Come è già stato denun
ciato sul nostro giornale — 
ha detto la compagna Mar
cialis — ci troviamo in pre
senza di una pesante manovra 
del governo che tende allo 
svuotamento della cosiddetta 
" riforma della casa " e quin
di alla mortificazione delle 
conquiste raggiunte dai lavo
ratori attraverso le lotte. Si 
è avuta, con questa • legge, 
una nuova possibilità di in
tervento pubblico, a livello 
regionale e comunale, per la 
soluzione del problema della 
casa per i lavoratori e per la 
gestione democratica dei cen
tri urbani. Per questi motivi 
noi sosteniamo che la legge 
va attuata fino in fondo e ci 
battiamo contro tutti i ten
tativi di > modificazione e di 
blocco. 

«Ma è proprio il carattere 
innovativo di alcuni articoli 
della legge che non va giù al 
governo di centro-destra, fe
dele alleato e portavoce del
le forze della rendita e della 
speculazione, ed è su questi 
articoli che punta la mano
vra di «revisione», per ri
condurre l'intervento dello 
Stato alla agevolazione del
l'iniziativa privata, per to
gliere poteri agli organismi 
democratici come regioni e 
comuni, per lasciare in vita 
carrozzoni clientelar! e Inef
ficienti come gli enti per la 
edilizia (Gescal e simili). 

« I fondi per l'attuazione dei 
programmi non sono ancora 
disponibili, la legge è di fat
to bloccata. Nel Lazio la si
tuazione di crisi generale e 
dell'edilizia in particolare, ri
chiede l'avvio immediato dei 
programmi per l'edilizia eco
nomica e popolare, per i quali 
dovrebbero essere disponibili 
circa 133 miliardi. Invece tut
to è fermo, il comitato di con
trollo degli atti della Regione 
ha rinviato, in data 10 luglio. 
la delibera del Consiglio re
gionale che definiva la loca
lizzazione degli interventi. La 
motivazione del rinvio (man
canza definitiva dei criteri di 
assegnazione dei fondi alle 
cooperative, assenza della do
cumentazione delle scelte de
cise dal Consiglio) non può 
non apparire in questo mo
mento come una mossa contro 
l'attuazione della legge, se
condo la direttiva del governo 
And reotti. Se questa tacita 
connivenza è grave, assai più 
grave noi consideriamo l'at
teggi smento passivo della 
Giunta regionale di fronte 

al blocco dei programmi di 
edilizia economica e popo
lare. 

a II presidente della Giunta. 
nel suo intervento durante il 
dibattito sulla mozione comu
nista per la crisi economica 
del Lazio, non ha nemmeno 
sfiorato il problema del bloc
co dei fondi e dei programmi, 
in una regione come la no
stra, dove non solo il proble
ma della casa assume aspetti 
drammatici, ma in cui decine 
di migliaia di edili sono da 
mesi disoccupati. Come giudi
care questo atteggiamento del
la DC e della Giunta? Potrem
mo anche credere che la 
Giunta è disattenta e incapa
ce, ma poiché ricordiamo be
ne il dibattito per la distri
buzione dei fondi e ricordia
mo che la DC si arroccava 
su posizioni moderate o addi
rittura reazionarie (molto vi
cine a quelle forze più arre
trate della Commissione la
vori pubblici del Senato, per 
esempio), non possiamo non 
dare un giudizio assai duro 
della posizione della Giunta. 
E non possiamo non sospet
tare che anche in questo caso, 
dietro il ritardo e l'inefficien
za. si nasconda di fatto l'ac
quiescenza, addirittura la 
complicità, alle direttive del-
l'on. Andreotti. massima auto
rità democristiana del Lazio, 
oltreché presidente del Con
siglio. Perché I nostri sospet
ti siano fugati abbiamo bi
sogno di una presa di posi
zione netta della Giunta e un 
suo impegno preciso alla 
immediata attuazione della 
legge. 

« Se 11 governo regionale si 
impegnerà non solo a solleci
tare lo sblocco dei fondi ma 
anche a chiedere l'emanazio
ne dei decreti delegati dell'ar
ticolo 8 entro il 31 dicembre, 
il rifinanziamento della legge. 
lo scioglimento degli enti per 
l'edilizia, in una parola l'at
tuazione piena della legge, 
senza ambigue modifiche. Se 
la Giunta si Impegnerà nel 
lavoro di " rifondazione " de
gli IACP come strumenti tec
nici della Regione per l'at
tuazione dei programmi di 
edilizia, solo allora potrem-
mo credere che alla maggio
ranza sta a cuore l'economia 
del Lazio, l'occupazione, la 
soluzione del problema della 
casa, la gestione piena de! 
poteri democratici, e non so
lamente 1 diktat dell'onore
vole Andreotti e dell'Asso
ciazione dei costruttori ». 


